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Una analisi di « Politica e società » 

La DC e la società toscana 
Una vicenda storica che si 
innesta nella crisi di oggi 

Pubblicati i materiali fondamentali del convegno di studio organizzato dal 
« Gramsci » sulla Democrazia cristiana • Il rapporto col potere economico 

E' difficile affrontare una 
analisi in chiave storico poli
tica della « presenza » de nel
la società toscana, del suo 
rapporto con le diverse com
ponenti, sociali, culturali, e-
conomiche, nel momento in 
cui questo partito appare per
corso da una forte * venta
ta » di crisi che non sembra 
avere solo caratteri regiona
li, ma rilievo e dimensione 
nazionali. 

A Firenze il travaglio della 
DC appare eviaentissimo dal
l'aspro dibattito apertosi nel 
partito e sulle pagine dei 
giornali; un dibattito che pur 
muovendo dal dato contingen
te del voto, punta l'occhio 
sul ruolo e sul peso politico 
di un partito che, si è det
to, non riesce più a capire 
la città in cui è presente 
come forza politica: un « par
tito di partiti s — come af
fermano Padre Santilli e La 
Spisa — die gestisce con « ir
responsabile spregiudicatez
za » t consensi del mondo 
cattolico. Una crisi, allora, di 
proposte, di programmi, di 
idee quella della DC toscana 
che, dopo la sconfitta delti 
sua famosa « battaglia », non 
riesce più a darsi una linea 
politica univoca né a definire 
un'immagine accettabile del
la funzione di opposizione che 
gli elettori hanno nuovamente 
confermato. Una crisi di i-
dentità che si allarga alle 
grandi città del paese, se si 
riflette appena un po' a quel 
che è stato nella DC napole
tana di Gava o alle recri
minazioni ed alle accuse spie
tate del milanese De Caro
lis, che avverte del pericolo 
di una DC che. nella capitale 
industriale, può scivolare ad
dirittura sotto il 20 per cen
to dei consensi. 

Le premesse 
Un tema difficile, quindi, 

come avverte « Politica e so
cietà », la rivista bimestrale 
del comitato regionale del 
PCI, nel dedicare interamen
te U suo ultimo numero al
la pubblicazione dei materia
li fondamentali del convegno 
di studio su « La DC e la 
società toscana », tenutosi a 
Firenze nel marzo scorso, per 
iniziativa dell'Istituto Gram
sci. Un discorso arduo — av
visa Renzo Martinelli nella 

nota introduttiva — proprio 
perchè sul piano della ricer
ca storica, solo recentemente 
sono venuti precisandosi i ter
mini di impostazione e di 
metodo per le conoscenza 
concreta, non ideologica, di 
un partito di massa, in par
ticolare quando questo par
tito sia la Democrazia cri
stiana. Tanto più arduo, poi, 
avviare un'analisi, relativa ad 
un periodo a noi più vicino 
che si intreccia con la vicen
da politica contingente, senza 
incorrere in una visione pre
giudiziale o schematica. 

Con questa premessa, quin
di, « Politica e società » af
fronta l'analisi storico-politi
ca della DC toscana, attra
verso una serie di « spac
cati » sulla sua presenza in 
una realtà economico-sociale 
ben definita, nella quale le 
sinistre governano la Regio
ne e la maggioranza degli 
enti locali. 

Come viene articolato, e ri
condotto ad unità, questo di
scorso per « spaccati *? 

Paolo Cantelli, aprendolo, 
rileva innanzitutto lo specifi
co toscano della DC le cui 
vicende, pur intrecciandosi in 
modo continuo e solido con 
quelle nazionali (giungendo 
talvolta ad influenzarne lo 
sviluppo), si caratterizzano 
sempre e fortemente a livel
lo regionale « tanto da pre
sentarsi con facce via via 
diverse secondo le specifiche 
aree territoriali e sociali in 
cui opera ». 

E Cantelli ripercorre il 
cammino della DC toscana 
di questi treni'anni, nelle sue 
<t immagini » peculiari e nei 
suoi uomini — anch'essi in
trecciati nella vicenda nazio
nale, anzi spesso protagoni
sti — net rapporti concreti 
con le forze politiche, con le 
componenti sociali, con il po
tere economico. Immagini 
che nel saggio di Mario G. 
Rossi vengono collocate nel 
quadro complesso del « regi-
me democristiano », così co
me è venuto configurandosi 
in questi anni. 

Emo Bonifazi, affronta in
vece il ruolo della DC nelle 
campagne toscane di fronte 
al « nodo » della mezzadria 
ed al formarsi di una pro
prietà diretto-coltivatrice; li
na DC che vede pian piano, 
attenuare particolari forme di 
collateralismo. « L'economia. 
le banche e la DC» un altro 

armamento del saggio di Al
berto Bruschini, affrontato 
non dall'angolo visuale del
l'occupazione quantitativa 
delle cariche nei consigli di 
amministrazione, né dalla lo
ro derivazione politico-istitu
zionale, ma dal lato della 
congenialità del sistema pro
duttivo toscano e della stes
sa struttura bancaria alle 
scelte ed alle politiche che 
la DC ha perseguito dal do
poguerra in poi. 

Altri interventi 
Luigi Berlinguer presenta 

invece alcune considerazioni 
frutto dell'analisi di un grup
po di compagni sulla DC, 
come forza politica di mino
ranza nel Consiglio regiona
le; un partito che ~- come 
già abbiamo detto — offre 
un'immagine inconcreta, par
ziale, unilaterale; una DC, 
in sostanza, che non ha pos
sibilità di contaminarsi con 

• la gestione diretta del potere 
• ed il cui giudizio, quindi, va 

integrato con le altre valuta
zioni di tutte le facce del 
partito. Ed è proprio questa 
DC, forza di opposizione, che 

• viene esaminata da Luigi 
• Tassinari, mentre Mario Goz-
• zini mette a fuoco i rapporti 

di questo partito con la Cu
ria ricostruiti attraverso tre 
arcivescovi: Elia Dalla Co
sta, Ermenegildo FlorU e il 
cardinale Benelli. 

Infine Enzo Micheli, che ri
sale alle « origini del centro
sinistra ». una formula poli
tica vista innanzitutto attra
verso la « presenza » di un 
cattolico corte Pistelli che si 
poneva in termini nuovi il 
problema della e questione co
munista »; ed una nota di 
Minucci che affronta il rap
porto della DC con le classi 
dominanti e, in particolare, 
con le classi capitalistiche. 

Un numero di < Politica e 
società » certamente di gran
de interesse e di stringente 
attualità che — come affer
ma Martinelli — « speriamo 
possa servire — insieme al
l'azione concreta delle mas
se lavoratrici ed alla lotta 
delle forze di sinistra — a 
diradare, almeno in parte, i 
troppo (spesso colpevoli) mi
steri del partito cattolico ». 

r. e. 

Presto le nuove giunte 
nei Comuni del Senese 

SIENA — Le giunte del Co
muni vanno fatte in tempi 
brevi: questo il parere che 
hanno espresso i responsabili 
degli enti locali del Partito 
comunista. Giordano Chechi, 
e del Partito socialista, Gior
gio Giorgi. Il dopo-elezioni 
porta alla ribalta i problemi 
concreti e non rinviabili delle 
singole località della provin
cia di Siena nelle quali le 
sinistre sono forza di gover
no. 

Il solo Comune dì Gaiole 
in Chianti, com'è «tradizio
ne i>. è rimasto, anche se con 
qualche difficoltà, ai demo
cristiani. Non si rono avvera
te le previsioni fatte baldan
zosamente nel corso di una 
conferenza stampa da Pompi
lio Romano, segretario della 
DC, pnma della consultazio
ne. I democristiani, come 
testimoniano i fatti, almeno 
in provincia di Siena, hanno 
diminuito la loro forza. ET un 
fatto che certo avrà molte 
ripercu^s-.oni inteme nel par
tito scudocrociato. 

PCI e PSI si apprestano 
dunque agli incontri per de
finire le linee di azione per il 
governo dei Comuni per i 
prossimi cinque anni. «Di
scuteremo con il Partito so
cialista — dice il compagno 

Chechi — a livello provincia
le, zonale e locale». Nei co
muni sotto i 5 mila abitanti 
dove i due partiti della si
nistra si sono presentati in
sieme « non ci dovrebbero 
essere problemi », afferma 
ancora il dirigente comunista, 
«per quelli sopra i 5 mila 
sono del parere che si do
vranno riconfermare le giun
te esistenti e se possibile an
dare ad un allargamento del
la collaborazione. Comunque 
si tratta di lavorare anche 
per costruire rapporti miglio
ri». Un punto, questo, molto 
importante dopo che nella 
campagna elettorale si sono 
avuti momenti, anche tra i 
due partiti, di aspra polemi
ca. «Nel giro di pochi giorni 
— dice a sua volta Giorgio 
Giorgi — il Partito socialista 
darà indicazioni precise. Vo
gliamo esaminare la situazio
ne in modo globale. Devo di
re che da parte del Partite 
socialista c'è piena volontà di 
discutere ». 

Nomi sui possibili candida
ti alla carica di sindaco e a 
quella di assessore nei vari 
comuni non se ne fanno an 
cora sia da parte comunista 
che da parte socialista. Che-
chi a questo proposito dice 
che «bisogna privilegiare le 

persone capaci senza prestare 
attenzione ad altre questio
ni ». Gli incontri con le forze 
politiche, comunque, dovreb
bero portare tutti i chiari
menti che occorrono per la 
formazione delle nuove giun
te. 

Intento cosa sta succeden 
do nella DC? E' certo che 
all'interno di questo partito 
le lotte fra le varie correnti-

sono già riprese con un certo 
vigore dopo la tradizionale 
« tregua elettorale ». Fin dai 
primi giorni dello spoglio un 
dirigente contrario all'attuale 
gruppo aveva sussurrato rife
rendosi ai suoi avversari in
terni che «la situazione del 
partito dovranno gestirsela 
fino al congresso di settem
bre. Poi si vedrà». 

Si fa dunque più incerta la 
situazione interna per la DC 
(attualmente a livello provin
ciale è retta da una maggio
ranza composta di zaccagni-
niani) che nella campagna e-
lettorale passata si era posta 
come « alternativa » al gover
no delle sinistre. La vittoria 
di Gianmano Carpi, esponen
te di Forze Nuove, candidato 
alle elezioni regionali, ha 
messo ancora più in crisi 
l'attuale dirigenza d e 

A Castiglione 
« bocciata » la DC 

GROSSETO — Il risultato 
nel comune di Castiglione. 
rafforza la presenza del 1>CL 
che raggiunge il 44 per cento 
al comune, il 44,7 per cento 
alla Regione e :1 45.2 per cen
to alla Provincia. Anche la 
sinistra avanzai più 8 per 
cento. Il voto dell'8 giugno, 
sottolinea un comunicato del 
comitato comunale del PCI, 
ha convalidato il giudizio po
sitivo del PCI sul proce'̂ so di 
nnnovamentoi piano regola
tore, 167. porto-canale, turi
smo, agricoltura, opere di 
notevole importanza nelle 
frazioni nei settori della sani
tà. della cultura e dell'istru
zione. 

Un complesso di interventi 
qualificanti e un investimento 
pari a quattro miliardi, che 
permetteranno al comune di 
compiere una svolta decisiva 
negli anni '80 tale da condur
re quol necessario riequill-
brio, del pubblico e del so

ciale. condizione di base per 
un progetto di ampio svilup
po di Castiglion della Pe
scaia. 

Sull'altro fronte si è regi
strata una netta perdita delle 
forze di centro-destra (meno 
6.4 per cento). La lista e del
l'Alternativa » (meno 42 per 
cento) composta da PRL 
PSDL PI J, si è vista bocciare 
dall'elettorato l'ambizioso 
progetto del quarto seggio, 
riducendo il proprio ruolo a 
quello di permettere la per
manenza degli stessi tre con
siglieri repubblicani. La DC 
accusa una significativa fles
sione (meno 1.8). accompa
gnata dalla perdita di un 
seggio che viene conquistato 
dal PSL La DC. tra l'altro, 
ha pagato lo scotto di una 
opposizione, in molti casi a-
naloga al PRI. che si dichia
rava costruttiva ma, nei fatti, 
si rivelava spesso strumenta
le o comunque fondata tu 

presupposti inesatti e non 
corrispondenti alle reali a-
spettative della popolazione. 
Inoltre, nella DC più che in 
alcuni degli altri partiti, ha 
influito negativamente l'aspra 
lotta intema per la scelta dei 
candidati e del capolista, di
mostrandosi tutt'altro che 
vincente la scelta dell'indu
striale Paoletti. 

Un altro dato che emerge 
da questa consultai ̂ e è 
stato quello conseguito dal 
compagno Giancarlo Farneta-
ni. attuale sindaco che, come 
capolista del PCI, ha ottenu
to 1.048 preferenze. Questo 
successo popolare che onora 
il PCI e premia l'impegno, la 
competenza e l'onestà del 
compagno Farnetani, segna il 
più alto numero di consensi 
che sia stato raggiunto da un 
candidato nella storia eletto
rale di Castiglione. 

Presentato un ricco calendario di iniziative 

SIENA — Tutti d'accordo 
a Siena su un punto: il 
fatto che per la prima vol
ta siamo potuti giungere 
ad un cartellone coordina
to della programmazione 
culturale estiva, prodotta 
dal Comune e dall'Accade
mia Chigiana è un grosso 
passo avanti. E non a caso 
si è giunti a questo risulta
to dopo l'approvazione di un 
nuovo statuto della Chigiana 
che rinsalda e migliora i 
rapporti con gli enti locali, 
pur mantenendo alcune <ma-
gagne ». 

La presenza allo stesso ta
volo del sindaco Mauro Bar-
ni, del presidente della Fon
dazione Chigiana, Giovanni 
Coda Nunziante, dell'asses
sore alla Cultura del Co
mune, Luciano Peccianti, e 
del direttore artistico della 
Chigiana Guido Turchi, è sin
tomatica di un clima nuo
vo che in futuro potrà so
lo essere migliorato. 

Siena, dunque, si prepa
ra con tutte le sue carat
teristiche e regole a vivere 
un'estate ricca di spettacolo. 
Si apre, sabato 28 giugno 
alle ore 21.30 in piazza Ja
copo della Quercia, con 
«Draghi, streghe, principes
se e clown del Teatro magi
co dell'isola di Bali ». un ini
zio quanto mai all'insegna 
dello spettacolo per la rasse
gna culturale estiva del Co
mune di Siena. 

Per la prosa, due gli ap
puntamenti previsti. Il 19 lu
glio con l'< Edipo Re » di So
focle e il nove agosto con il 
Gruppo della Rocca che pre
senta e Arden of Fever-
sham». Per la danza, il 15 
luglio in occasione dell'aper
tura dell'anno accademico 
della scuola di lingua e cul
tura italiana per stranieri, il 
Centro National de Dance 
Contemporaine d'Angers rap
presenta « Passerelle ». Il 17 
e il 18 luglio, nella fortezza 
medicea. 15 ore di spettacolo 
con il Folk Festival, con la 
presenza di 8 gruppi fol
cloristici. 

Il 24 luglio, tradizionale 
appuntamento con il jazz, 
una presenza costante in que
ste estati senesi, con l'aper
tura del 5. seminario nazio
nale estivo: fino al 30: in 
vari punti della città, sono 
previsti concerti degli allievi, 
mentre il 28 si terrà un con
certo del famosissimo «Fred
die Nubbard Quintet». 

Per le mostre già inaugu
rata quella di Giuliano Pini 
si apre il 31 luglio quella di 
Giuliano Della Pergola, 
mentre il 12 agosto sarà inau
gurata la mostra «Palio e 
contrada:, immagini di car
tolina », una esposizione d! 

A Siena una estate 
a suon di cultura 

Il rapporto tra Enti locali e Chigiana • Si apre sabato con il teatro di 
Bali - Gli appuntamenti musicali, teatrali, cinematografici ed espositivi 

cartoline senesi daU'800 agli 
anni 40 che si preannuncia 
di grande interesse. 

Si apre il 4 luglio il ca
pitolo dedicato al cinema 
che si terrà in piazza Pro-
venzano: la rassegna « Cine
ma-palio» si aprirà infatti 
con « Palio », una pellicola 
di Blasetti girata nel 1930. Il 
7 luglio si aprirà invece la 

rassegna « L'America ki 
piazza: i divi e i miti». In 
settembre, a chiusura delle 
manifestazioni dell'estate se
nese, la consueta rassegna 
locale di tutto ciò che fa spet
tacolo, nella quale si darà 
spazio a dei gruppi di inter
vento culturale, di spetta
colo* e di animazione della 
città. 

L'attività della Chigiana 

verrà aperta il 12 luglio dal 
complesso corale « The Bri-
tish Choir Abroad », paral
lelamente ai consueti corsi 
di perfezionamento musicale 
che chiamano ogni anno a 
Siena il fior fiore dei gio
vani musicisti di m tutto il 
mondo sotto la cura e l'inse
gnamento di maestri ormai 
affermati. 

Una mostra a San Piero a Sieve 

Nella biblioteca del convento 
i libri donati dai Medici 

Presso il Convento di Bosco ai Frati a 
San Piero a Sieve si è aperta la mostra 
sulla biblioteca del Convento. Si tratta 
della prima delle due rassegne promosse 
dal Comuni del Mugello e della Comunità 
Montana con il patrocinio della Regione 
Toscana per illustrare i rapporti tra la 
famiglia dei Medici e il territorio che 
dette loro i natali. 

La mostra ricostruisce anche attraverso 
riproduzioni e fotografie, il fondo libra
rio donato dai Medici al convento, inte
grandolo con un gruppo di opere a stam-

l - pa che proveniva da 11. e recentemente 
ritrovato presso l'istituto tecnico di Fi
renze « G. Salvemini ». 

Sulla scorta dei documenti di archivio 
conservati nell'Archivio di Stato, in quel
lo della Provincia francescana, si è rico
struita la storia della biblioteca fino al
l'epoca della soppressione. 

La mostra principale, intitolata « Terri
torio e centri medicei dal 1400 al 1600». 
allestita nel castello di Cafaggiolo, è sta
ta inaugurata dal presidente della Regio
ne Toscana Mario Leone e dall'assessore 
regionale per la Cultura Luigi Tassinari. 

Felix Mendelssohn Bar-
tholdy, il grande musicista 
tedesco, tra i più noti espo
nenti del romanticismo mu
sicale del primo Ottocento 
sarà il protagonista della 
estate chigiana. Sulle sue 
musiche è incentrato il con
certo inaugurale del 12 lu
glio, così come il 21 agosto 
sarà proprio un concerto di 
musiche cameristiche men-
delssohniane eseguite da 
maestri e allievi chigiani, ad 
aprire la settimana musica
le senese. 

Molti gli appuntamenti si
gnificativi: il concerto del
l'8 agosto di Gustav Leo-
nhartt, - che suggella il suo 
seminario su Frescobaldi; la 
riproposizione il 10 agosto di 
alcune scene di « La gatta 
Cenerentola » di De Simone, 
nonché l'anticipazione di al
cune scene di « Mistero Na
politano », sempre di De Si
mone, a chiusura del semi
nario di studi di etnomusi-
cologia tenuto da Diego Car-
pitella. 

Il 23 agosto Bruno Canino 
concluderà il suo seminario 
con un concerto dedicato a 
John Cage. Il Musicus Con-
centus. il 31 luglio, eseguirà 
un concerto in ricordo di Lui
gi Dallapiccola. a 5 anni 
dalla scomparsa. Il 14 agosto 
si terrà nella chiesa di San 
Francesco l'unico concerto 
tenuto in Italia dall'Orche
stra Giovanile Europea di
retta da Claudio Abbado. 

L'U agosto i musicisti Ac-
cardo. Giuranna, Petraccht, 
si alterneranno in coppia nel
l'esecuzione di alcune sonate 
accompagnati dall'orchestra 
di Sofia. Con il concerto del 
21 agosto si apre la settima
na musicale che presenterà 
la consueta rassegna di 
« Chigiana novità » il 26 con 
una sequenza in prima asso
luta di Petrassi. Donatoni e 
una prima italiana di Stoc-
kausen. Recital pianistico di 
Lya De Barberis il 27 e 
grande appuntamento. 11 
giorno successivo, con il vio
linista russo Leonid Kogan. 

La settimana si conclude il 
29 con un concerto dell'En
semble Intercontemporaine 
con musiche di Blez e Be-
rio. il 30 e il 31 con la « Rap
presentazione di anima e di 
corpo » di Emilio De Cava
lieri per la regia di Silvano ' 
Bussotti, un omaggio della 
Chigiana all'anno mediceo. 

Altro omaggio, ma ai cen
to anni dalla morte del 
Conte Guido Chigi Saracini. 
il 5 agosto con una serena
ta nel cortile dell'accademia 
eseguita da allievi e maestri 
chigiani. 

Quando 
partigiani 
jugoslavi 
e italiani 

combattevano 
insieme 

LUCCA — Il contributo it 
liano alla resistenza in Jug 
slavia: una stagione dramm 
tica ma esaltante di loti 
comune per la riconquisl 
della libertà, che sta alla b 
se di una amicizia fraterr 
tra i due popoli che ha tr 
vato riconoscimento ufficia 
recentemente nel trattato i 
Osimo. 

Se ne è parlato nel co 
vegno di studi organizzai 
dalla provincia di Lucca 
dal comune di Camaiore, ce 
l'adesione dell'ambasciai 
della repubblica socialista t 
deratlva della Jugoslavia e 
collaborazione della feder 
zione regionale delle associ 
zlonl antifasciste e della R 
sistenza e dell'Istituto stoni 
provinciale lucchese per 
Resistenza. 

L'iniiiativa si è articola 
in due momenti distinti: 
giornata di sabato, dedica 
al convegno di studio, e 
mattinata di domenica, a I 
do di Camaiore. con ui 
manifestazione celebrativa. 
convegno di studio, al qua 
è stato presente in parte a 
che il Ministro dei Beni Ci 
turali Biasini, si è articola 
in 4 relazioni lette dagli st< 
si protagonisti della lot 
degli italiani a fianco dell 
sercito proletario jugosla' 
comandato da Tito, e da] 
studioso Giacomo Scotti, e 
tore di vari libri su ques 
argomenti. 

Questa parte della mani! 
stazione è stata in particola 
curata dall'Istituto Stori 
Provinciale Lucchese del 
Resistenza. 

Di livello notevole le re] 
zloni che hanno ricostruii 
talora con notizie inedite, 
vicende che videro protaf 
niste le truppe italiane in J 
goslavia dall'8 settembre fii 
alla liberazione. 

Si è cosi delineata la stoi 
delia divisione Garibali 
formatasi il 2 dicembre e 
"43 e operante in Montenegi 
inquadrata nel secondo cor 
d'assalto dell'esercito prolel 
rio jugoslavo. La divisione 
di cui hanno parlato il C 
nerale Angelo Grazìani e 
colonnello Landò Mannu< 
— era formata dalle briga 
Taurinense e Venezia, qi 
sfultima formata in gran p 
te da soldati toscani. 

Il tenente Giuseppe Mai 
ha invece parlato della di 
sione Italia di cui fu coma 
dante e che partecipò alla 
berazione di Zagabria. Uf 
cialmente- la divisione Ita! 
si costituì nell'ottobre del '< 
formata dai battaglioni Ga 
baldi, Matteotti, Frate 
Bandiera e Goffredo Marne 
ma il contributo Italiano al 
Resistenza Jugoslava non 
esaurisce nella storia 
queste due divisioni, non 
fu praticamente reparto d 
l'esercito proletario in e 
non militassero italiani. 

Dopo la rottura delle trattative della settimana scorsa 

Vertice sindacale per la Solvay 
Sarà esaminata la sitnazione provocata dall'atteggiamento intransigente del
la direzione — Le iniziative in atto a sostegno della lotta dei lavoratori 

La rottura delle trattative 
alla Solvay di Rosignano ori
ginata dalla intransigente po
sizione del padronato che 
pregiudizialmente rifiuta la 
contrattazione aziendale sui 
problemi aperti dal processo 
di ristrutturazione, preoccu
pa in maniera assai seria le 
organizzazioni sindacali. 

Questa posizione di netta 
chiusura alla trattativa, so
stenuta da una serie di prov
vedimenti ricattatori, come la 
disdetta di tutti i precedenti 
accordi e la minaccia della 
cassa integrazione, viene in
terpretata dal sindacato come 
esplicita volontà padronale di 
voler battere i lavoratori che 
da oltre sei mesi sono in lotta 
per ottenere una diversa or
ganizzazione del lavoro, con
dizioni ambientali ed ecologi
che migliori, salvaguardia dei 
livelli occupazionali, sviluppo 
produttivo e una gestione at
tiva del contratto nazionale 
di lavoro. 

Di fronte a questa posizio
ne di chiusura della direzione 
Solvay. la FULC (Federazione 
dei lavoratori chimici) e la 
federazione unitaria regionale 
CGILCISU-UH* hanno con
vocato per questa mattina u-
na riunione congiunta delle 
strutture sindacali di Livorno 
e di Rosignano per esamina
re la gravita della situazione 
che si è determinata nelle 
fabbriche Solvay e per deci
dere adeguate iniziative a 
sostegno della lotta dei lavo
ratori. 

Le trattative sono state rot
te giovedì mattina. L'ultimo 
Incontro tra la direzione del
l'azienda e il consiglio di 
fabbrica non ha lasciato. In 
quell'occasione, nessuno spa
zio per continuare il confron
to. 

L'atteggiamento della dire
zione era già nell'aria da tem
po; solo la volontà del sinda
cato di non lasciare nulla di 
intentato aveva portato anco
ra le parti al tavolo della 
trattativa. 

Per quanto atteneva 1 con
tenuti della piattaforma 1 
rappresentanti della Solvay si 
dichiararono disponibili a 
trattare solo per due giorni 
altrimenti tutto sarebbe slit
tato a metà settembre. 

r -
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« No camping » per gli abusivi 
in tutta la provincia di Grosseto 

GROSSETO — Scattata l'estate, come ogni 
anno, per prevenire concentramenti abusivi 
di turisti nelle zone non autorizzate, la pre
fettura di Grosseto ha emesso una ordi
nanza di «no camping»: il provvedimento 
del Prefetto si muove nella direzione di 
evitare abusi sul territorio provinciale, in 
quei comuni dove ancora non vi abbia prov
veduto il sindaco. 

E* un fatto evidente a chiunque la riper
cussione negativa provocata dalla presenza 
di campeggi abusivi, soprattutto lungo la 
costa, sia per gli effetti deleteri che un ec
cessivo assembramento di tende e roulotte 
determina al sottobosco, sia per 1 grossi ri
schi di inquinamento delle acque. Ed è 
questo l'aspetto fondamentale che viene sot
tolineato nell'ordinanza prefettizia, ravvisan
do nel fenomeno, gli estremi di pericolosità 
di ordine «igienico sanitario» oltre che per 
l'incolumità pubblica. 

Come misura preventiva atta a impedire 
l'insorgere di situazioni contrastanti con lo 
Interesse della salute, della Incolumità e si

curezza pubblica, l'ordinanza prevede che in 
tutto il territorio della provincia sia fatto 
espresso divieto di sosta per il pernotta
mento a turisti provvisti di tende di ogni 
tipo e dimensione o di roulotte o di altri 
mezzi di pernottamento autonomi sul suolo 
pubblico o privato, fatta eccezione per le 
sone regolarmente autorizzate o per quelle 
per breve sosta appositamente attrezzate a 
cura e sotto la vigilanza degli organismi e 
delle amministrazioni locali. SI è fatta chia
rezza su un altro punto che è stato oggetto 
di polemiche infuocate. 

Molti privati, in aree non autorizzate, or
ganizzarono. « campeggi Improvvisati » sprov
visti dei più elementari servizi sociali, moti
vandoli con la necessità di dare in qualche 
modo sbocco al fortissimo flusso turistico 
riversatosi sulla costa. 

Un problema che purtroppo pensiamo 
avrà modo di riproporsi in quanto siamo 
ben lungi dail'approdare ad un serio e pro
grammato scaglionamento delle ferie. 

p. Z. 

fin breve 
Chiesto incontro 
per l'aeroscalo 
di Grosseto 
GROSSETO — Un incontro 
con il ministro della difesa, 
Lagorio, è stato chiesto dal 
sindaco di Grosseto. FinettL 
Scopo dell'incontro è l'esame 
delle prospettive dello scalo 
civile dopo il secco «veto» 
espresso dal generale Ripa
monti. a nome dello stato 
maggiore dell'Aeronautica, a 
concedere permanentemente 
il permesso sull'atterraggio 
sulla pista del «Baccarini» 
ai voli «charter» destinati al 
trasporto dei turisti italiani e 
stranieri. Il «no» dello stato 
maggiore dell ' Aeronautica 
trova motivo nel fatto che 
le particolari funzioni mili
tari svolte dall'aeroporto mi
litare dello NATO, qual è 
appunto il «Baccarini» di 
Grosseto, non possono conce
dere deroghe ai permessi ri
lasciati per il periodo estivo 
per l'imbarco e lo sbarco dei 
turisti scandinavi destinati a 
Castiglion della Pescaia. 

Con il fermo pronuncia
mento dei militari vengono 
quindi a ridursi le possibi
lità dello scalo civile di Gros
seto a svolgere quelle fun
zioni turistico-commerclali ri
tenute valide da un vasto 
arco di forze sociali ed eco
nomiche. 

Delio Beretta 
rinviato a giudizio 
a Grosseto 
GROSSETO — Ricettazione. 
sostituzione di persona, emis
sione di assegni falsi, tentata 
truffa e furto aggravato. Su 
questi ed altri reati. Delio 
Beretta, 4« anni, residente a 
Lesa, in provincia di Novara, 
è stato rinviato a giudizio 
dalla magistratura grosse
tana. 

n provvedimento, recapi
tato all'uomo nel carcere ge
novese di Marassi, dove è de
tenuto dal 27 ottobre scorso 
per analoghi reati commessi 
in varie parti d'Italia, sì rife
risce ad una lunga serie di 
truffe e di raggiri avvenuti 
tra l'agosto ed 11 settembre 
dello scorso anno a Grosseto, 
Castiglion della Pescala e 
Punta Ala. 

Un particolare curioso: Il 
Beretta. prima di mettere in 
atto 1 suol propositi, si spac
ciava per dirigente dell'ONU. 
appartenente al servizio sa
nitario dell'OMS (organizza
zione mondiale della sanità). 

Vacanze 
par anziani a 
Montecatini Terr 
GROSSETO — Da ieri va. 
tina cinquanta ultrasesss 
tenni del comune di Grosse 
sono a Montecatini Ten 
per trascorrere due settima 
di riposo e momenti di 
creazione diversi in alteri 
tiva alla loro vita quotidiar 

Alle 8, dalla sede centn 
della Rama, la sede centn 
dei trasporti. 11 primo a 
glione dei quattro previs 
per complessive 230 persoi 
a bordo di un pullman 
raggiunto la località termt 
per soggiornarvi fino al 10 
glio prossimo. Le altre loc 
lità turistiche prescelte 4 
Comune di Grosseto per 
vacanze degli anziani son 
Marina di Grosseto. Casi 
del Piano e Marroneto 
Santa Fiora. 

L'unica spesa a carico 
questi cittadini è la comp; 
tecipazlone al trasporto p 
le località termali e montar 
mentre è completamente gì 
tuito per coloro che sono < 
stinati a Marina di Grosse' 

Operazione 
e Spiagge 
pulite» 
GROSSETO — All'insegi 
dell'ecologia l'attività e l'u 
ziativa dei giovani di Poi 
Santo Stefano, organizzi 
nel circolo Arci «Victor Jar 
costituitosi in Lega per lai 
biente. 

Gli oltre cento giovani, oj 
rai e studenti, organizzai 
un anno fa. hanno lancia 
una campagna di «spiag 
pulite» come messaggio , 
una sensìbilazzione deU'o] 
nione pubblica per una ma 
giore consapevolezza eco 
gica ai fini della tutela ai 
bientale e paesaggistica del 
splendido promontorio. 

Come primo atto del lo 
lavoro i giovani del circe 
Arci hanno iniziato la puliz 
della spiaggetta «La Ma 
nella » antistante il Molo G 
ribaldi. Altro obbiettivo 
centro di questo esempla 
senso civico ed elevata e 
scienza sociale, la npulitu 
della costa dell'Argentai 
dalle discariche abusive, ps 
tieolarmente nel corso d 
pieno della stagione. quan< 
all'Argentario la popolazioi 
raggiunge le centomila uni 
rispetto alle 13 mila rei 
mente residenti. 


